
L’eucarestia è un banchetto di peccatori perdonati e amati da Dio 

 

Dal Vangelo secondo Marco 2,13-17  
 

In quel tempo, Gesù uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava 

loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 

«Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì.  

Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con 

Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 

farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 

«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?».  

Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 

malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». 

 

1)è il momento giusto? 

 

Levi, il futuro Matteo evangelista, era seduto al banco delle imposte. Stava lavorando, anzi 

rubando, dato che era un pubblicano, esattore delle tasse per l’impero romano. Peccatore 

seduto a rubare, peggio di così…eppure Gesù passa, lo vede, lo chiama. Gesù ci sorprende 

sempre, i suoi pensieri sono tanto lontano dai nostri! 

 

2)Lo seguì, fece festa 

 

Levi è prontissimo, sembra non aspettasse altro per risorgere e seguire Gesù. Mi chiedo se 

sono anch’io così pronto e risoluto ad alzarmi dai miei peccati, dal mio passato, dalle mie 

fragilità e rassegnazioni, per seguire Gesù, unico maestro e salvatore. Poi c’è la faccenda 

della festa: Levi è talmente contento della sua scelta di sequela del Signore, che decide di 

far festa, di invitare Gesù e gli amici. La fede, la sequela di Gesù, o è gioiosa o non è fede. I 

musi lunghi non attraggono nessuno! La mia fede si tramuta in festa? 

 

3)Un medico speciale 

 

Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; 

 

Se uno si sente sano, a posto, Gesù non si può autoinvitare. 

 

Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. Chi si sente bravo, forte, buono, non 

ha bisogno di Gesù. Questo banchetto è l’annuncio di ogni Messa: un banchetto di 

peccatori, perdonati, amati, nutriti da Gesù che si fa pane di vita. Dice Papa Francesco: 

“L’eucarestia non è premio per i bravi, ma medicina per i malati”. A me questa medicina mi 

interessa e a voi? 

 

Buon Sabato a tutti 

 

Don Massimo 

 


